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Franco Buffoni è nato nel 1948 a Gallarate (VA) e vive a Roma. Ha pubblicato, 
tra gli altri, Suora carmelitana (Guanda, 1997), Il profilo del Rosa (Mondadori, 
2000), Guerra (Mondadori, 2005), Noi e loro (Donzelli, 2008), Jucci (Mondadori, 
2014) – vincitore del Premio Viareggio, Avrei fatto la fine di Turing (Donzelli, 
2015), La linea del cielo (Garzanti, 2018), Betelgeuse e altre poesie scientifiche 
(Mondadori, 2021) e Mondadori Poesie 1975-2025 comprensivo del nuovo 
libro La coda del pavone (2025). Per il cielo e l’asfalto (Ignazio Pappalardo Edi-
tore, 2026), ha scelto tre poesie dalla raccolta Poesie 1975-2025, edita nel 2025 
da Mondadori, che si ringrazia per la cortese concessione.
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«Quando era lontano dalle sere» 
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La vecchia strada per Montecassino 
 
La vecchia strada per Montecassino 
Tracce ancora di asfalto romano 
Anno decimo dell’era fascivolo 
Su ’sta pietra liscia a dorso di balena 
In una leggera pioggianebbia mi sollevo 
Da solo scollegato sottostante 
Al levigato tratturo 
Diverticolo dell’Appia 
Un capitello tra i rovi 
Alzando il capo un barlume chiaro 
Lo squarcio al grigio del cimitero 
Polacco. Settemila diciottenni 
Infilati in fretta come cristiani 
Dai lupi di vedetta. 
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Lontano dalle sere 
 
Quando era lontano dalle sere 
Gli sembrava tutto naturale: 
Dimenticare il travestimento 
Le gomme a posto, il senso 
Della città d’essere solo. 
Ma quando era già buio, e poi più buio 
E c’è soltanto il fare, 
Dire stasera non mi sento 
O per stasera lascio stare, 
Basta per un’ora, ma poi l’altra. 
Allora tornava senza sole 
Il desiderio, vuoto il bisogno di salire 
Sul palco aperto al cuore della strada. 
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Bandiera bianca sull’asfalto 
 
Carcasse autostradali 
Come lottatori nell’abbraccio 
Saldate vetture famigliari. 
Bandiera bianca sull’asfalto in segno 
Di resa al sole 
Non buono col bambino 
Vivo al finestrino. 
E all’Aniene risorpassare 
Gli stessi due furgoni della Traco, 
Il biondo con la faccia da avversario 
Che scala marce scivolando il piede 
Sulla frizione del Gimex Pastore 
Come in lei l’artiglio. 

₈₉


